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INFORMABREVE

n. 42/26.11.2020
Webinar ANCE su Superbonus martedì 1° dicembre
A1-42/1

L’ANCE ha organizzato per martedì 1° dicembre alle ore 14.30, un altro Webinar sul Superbonus 110%, che sarà aperto a tutto il sistema associativo e potrà essere seguito su piattaforma Zoom. Per partecipare, sarà sufficiente utilizzare le seguenti coordinate d’accesso: Entra nella riunione in Zoom
https://ance-it.zoom.us/j/82415360371?pwd=ZWU5Z1F0VEJTZGlxSG95MDZmTkxSdz09 ID riunione: 824 1536 0371 Passcode: 136020. Si ricorda che l’accesso al webinar sarà possibile anche tramite l’apposito banner sul portale ANCE utilizzando le proprie credenziali. Chi non riuscisse a recuperare le credenziali può utilizzare la seguente password temporanea: ·         username: superbonus     password:  1dicembre Raggiunto il limite dei partecipanti per l’accesso alla piattaforma Zoom, sarà comunque possibile seguire l’incontro in diretta streaming dal Portale con le credenziali di cui sopra. Come di consueto, durante l’incontro verrà riservato uno spazio per le istanze di chiarimento formulate dai partecipanti che, per motivi organizzativi, dovranno pervenire via mail, entro e non oltre venerdì 27 novembre p.v., all’indirizzo mail della Direzione Fiscalità Edilizia (fiscalitaedilizia@ance.it ), al quale fare riferimento per qualsiasi ulteriore necessità (tel. 06 84567.291-256).
Supporto specialistico Registro Imprese Camera di Commercio
A1-42/2

Con riferimento agli obiettivi di semplificazione e digitalizzazione e di qualità dei rapporti con l'utenza, la Camera di Commercio del Molise ha deciso di mettere a disposizione dei suoi utenti un nuovo strumento di consultazione e informazione on line denominato Supporto Specialistico Registro Imprese. Il nuovo sistema, sinteticamente indicato con SARI, sarà disponibile dal 3 dicembre 2020.  Si potrà accedere, gratuitamente e in autonomia, a tutte le informazioni necessarie per la predisposizione delle pratiche telematiche tramite casella di ricerca guidate e/o di interagire inviando quesiti scritti attraverso un web form o attraverso la prenotazione di un appuntamento telefonico. Tale sistema online comprenderà la Guida interattiva agli adempimenti societari completata da approfondimenti guidati per la compilazione delle pratiche e saranno introdotte nuove e numerose schede dedicate agli ulteriori adempimenti per le attività economiche, le imprese individuali e le attività regolamentate. Le schede con le informazioni utili sono facilmente consultabili tramite ricerca per parola chiave o navigando tra le categorie e inoltre si potranno leggere le notizie in evidenza o scaricare i modelli utili per le pratiche. A partire dal 3 dicembre 2020 il Supporto Specialistico SARI diventerà il principale sistema di assistenza, per cui il servizio di informazioni telefoniche per le pratiche del registro imprese non sarà più attivo. Questo nuovo sistema di assistenza permetterà quindi un servizio di maggiore qualità e la fine delle code di attesa telefoniche. Per particolari problematiche è comunque prevista la possibilità, attraverso la stessa piattaforma SARI, di prenotare un appuntamento telefonico.
Non conta clausola sociale per valutare sostenibilità costo del lavoro
A1-42/3
La sostenibilità del costo del lavoro risultante dalle offerte dei concorrenti deve essere verificata tenendo conto che le ore di impiego del personale derivanti dall'applicazione della clausola sociale sono teoriche, mentre il costo orario medio da considerare ai fini della verifica di anomalia va determinato in relazione alle ore effettivamente lavorate dai dipendenti impegnati nell'esecuzione dell'appalto. Lo ha affermato da ultimo, a conferma di precedenti orientamenti, il Consiglio di Stato, Sez. V, 12/6/2017.
Project financing: obbligatorio dare notizie delle gare non aggiudicate
A1-42/4
È obbligatorio fornire notizia dell'esito e quindi della chiusura, delle gare di finanza di progetto, anche se non vengono aggiudicate. L'informazione per far conoscere l’intento di non andare avanti nell'operazione va fornita al mercato mediante provvedimento espresso, parimenti a come è stato comunicato formalmente l'avvio della procedura, onde evitare di lasciare le imprese nell’incertezza. Lo ha chiarito un comunicato del Presidente dell’ANAC Giuseppe Busia.  
Nuova ordinanza Molise per spostamenti fuori regione per motivi di lavoro
A1-42/5
Il presidente della Regione Molise ha emanato una nuova ordinanza avente ad oggetto ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. Nello specifico, il provvedimento prevede che i soggetti sottoposti a quarantena ai sensi del comma 1, lettera b), dell’ordinanza del presidente della Giunta regionale del Molise n. 47 del 4 novembre 2020, in deroga a quanto previsto dalla medesima disposizione, sono autorizzati a spostarsi al di fuori del territorio regionale per comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità, ovvero per motivi di salute, dandone preventiva comunicazione scritta all’indirizzo covid@asrem.org e indicando nella medesima comunicazione la modalità di spostamento e il luogo di destinazione.

Limiti avvalimento SOA
A1-42/6
Deve considerarsi nulla, e quindi non apposta, la clausola del disciplinare di gara secondo cui l’avvalimento dell’attestazione SOA era subordinato al fatto che la stessa impresa ausiliata sia a sua volta attestata. La nullità (parziale) della clausola, che non si estende all’intero provvedimento, impone all’impresa l’obbligo impugnare nei termini ordinari l’eventuale aggiudicazione od esclusione. Resta fermo che l’avvalimento deve andare oltre il dato formale della spendita in gara di un’attestazione altrui, considerandosi ormai essenziale la messa a disposizione dell’intero complesso di elementi e requisiti riferibili all’organizzazione dell’ausiliaria. E’quanto deciso, dall’Adunanza Plenaria Consiglio di Stato, interessata sulla legittimità di una clausola di gara che imponeva al concorrente ausiliato di allegare la propria attestazione SOA (sentenza del 16/10/2020, n. 22).

 

MEPA: guida ai bandi per consorzi, GEIE, reti imprese
A1-42/7
Consip ha pubblicato sul sito internet www.acquistinretepa.it il manuale d’uso completo che descrive la procedura di abilitazione a tutti i Bandi del Mercato Elettronico della P.A. – Bando Beni, Bando Servizi, Bandi Lavori di Manutenzione – dei seguenti operatori economici: consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro/Consorzio fra imprese artigiane (D. Lgs. n. 50/2016, art.45, comma 2, lett. b); consorzio stabile (D. Lgs. n. 50/2016, art.45, comma 2, lett.c); rete di impresa (D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. f); GEIE (D. Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. g). La guida può costituire uno strumento di ausilio per gli operatori economici interessati a partecipare alle procedure negoziate e/o alle trattative private lanciate sul mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA). Si ricorda, che, con riferimento ai LAVORI DI MANUTENZIONE, sul MEPA sono attualmente attivi 7 bandi:  Lavori di manutenzione - Edili;  Lavori di manutenzione – Impianti; Lavori di manutenzione - Idraulici, Marittimi e Reti Gas;  Lavori di manutenzione - Stradali, ferroviari ed aerei;   Lavori di manutenzione - Beni del Patrimonio Culturale; Lavori di manutenzione - Ambiente e Territorio Lavori di manutenzione - Opere Specializzate.

Industria 4.0: Credito d’imposta beni strumentali: chiarimenti Entrate
A1-42/8
Autobetoniera e betonpompa tra i macchinari per l’edilizia ammessi al credito d’imposta del 40% per l’acquisto di beni strumentali nuovi. Agevolabile anche l’acquisto di autocarri, semirimorchi e mezzi e d’opera per la pulizia delle strade. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate, rispettivamente, nelle Risposte 544/E e 542/E, entrambe del 12 novembre 2020, in merito all’applicabilità del credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi (cd. “Industria 4.0”), operante fino al 31 dicembre 2020, stabilito dall’art.1, co.184-197, della legge 160/2019 (cd. “legge di Bilancio 2020”).
Bonus facciate per altane veneziane
A1-42/9
Il Bonus facciate spetta anche per il rifacimento delle cd. “altane” veneziane. Questo tipo di intervento, infatti, incidendo su elementi architettonici percepibili dal suolo pubblico, contribuisce al decoro urbano nel pieno rispetto della ratio della norma agevolativa che ha introdotto la detrazione per il recupero delle facciate esterne degli edifici. Confermata, sia per il Superbonus al 110% che per il Bonus Facciate, la possibilità di optare per la cessione del credito e per lo sconto in fattura, in caso di regime “forefettario”. Queste precisazioni sono contenute nella Risposta ad Interpello n. 543 del 12/11/2020, con cui l’Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni chiarimenti al contribuente “forfetario” che intendeva fruire dell’Ecobonus, nella versione potenziata, e del Bonus Facciate, in relazione a interventi effettuati sia sulle parti comuni (intonaci e facciata) di un edificio che sulla propria unità immobiliare.

OK dichiarazione IMU in via telematica
A1-42/10
La dichiarazione per l’esenzione dall’IMU sui beni-merce delle imprese edili è legittima anche se presentata tramite i canali Entratel e Fisconline. Il modello dichiarativo approvato col D.M. 30 ottobre 2012 può essere inviato al Comune sia in modalità cartacea, che telematica. Questo è quanto chiarito dal MEF con la Risoluzione n. 7/DF del 6 novembre 2020, in risposta ad un quesito inerente le modalità di assolvimento dell’obbligo dichiarativo per l’esenzione dall’IMU.
POS e mere forniture di materiali
A1-42/11
La Direzione centrale tutela, sicurezza e vigilanza del lavoro dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro fornisce, con propria nota, inviata ad agosto 2020 agli Ispettorati interregionali e territoriali del lavoro, chiarimenti in merito alla fornitura e posa in opera di calcestruzzo preconfezionato. La nota si è resa necessaria poiché gli Ispettorati territoriali e i coordinatori per la sicurezza in fase di esecuzione continuano a richiedere il piano operativo di sicurezza (POS) ai fornitori di calcestruzzo, anche in caso di mera fornitura del materiale. La richiesta di POS viene motivata dal fatto che le imprese fornitrici di calcestruzzo non si limiterebbero alla mera fornitura, ma parteciperebbero anche alla posa in opera dello stesso, dal momento che l'operatore addetto al pompaggio del calcestruzzo sposta a distanza il braccio della pompa, seguendo le indicazioni dell'impresa esecutrice, mediante l'apposito radio-comando. Tale interpretazione non è in linea con quanto riportato agli artt. 26, comma 3 bis, e 96, comma 1 bis, del D. Lgs. n.81/2008, nella lettera circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 10 febbraio 2011, recante "La procedura per la fornitura di calcestruzzo in cantiere" e nella nota prot. n. 2597 del 10/02/2016, emanata dalla DG per l'Attività Ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. L'INL, con la nota di agosto scorso, ha ritenuto opportuno chiarire nuovamente la fattispecie della mera fornitura di calcestruzzo, ove i lavoratori della ditta fornitrice non partecipano alle operazioni di getto e non manovrano il terminale in gomma della pompa o la benna o il secchione nel caso di scarico dalla betoniera, ma si limitano a posizionare l'autobetoniera e la canala di distribuzione, o a direzionare, a distanza o da cabina, il braccio, ma non il terminale in gomma, della pompa per calcestruzzo o dell'autobetonpompa a seconda della modalità di consegna. I lavoratori della ditta esecutrice, invece, provvedono alla posa in opera dirigendo materialmente il getto del calcestruzzo, manovrando e posizionando la benna, il secchione o il terminale in gomma della pompa, in modo da garantire l’omogenea distribuzione del conglomerato durante la lavorazione, nel rispetto della regola dell’arte. Per quanto concerne la manovra del braccio della pompa, si ricorda che l’operazione è svolta degli operatori pompisti dell'impresa fornitrice, che devono seguire il corso di formazione previsto dall’art. 73, comma 5, del D. Lgs. n. 81/08 e dell’Accordo Stato-Regioni del 2012, allegato X. Per completezza di informazioni, si segnala che il Consiglio Nazionale degli Ingegneri (CNI), nel 2018, ha inviato agli ordini territoriali, una circolare, d’accordo con Ance, in cui ha ribadito che si tratta di mera fornitura di calcestruzzo nel caso in cui il lavoratore non tenga e non manovri il terminale in gomma della pompa o la benna, il secchione e la canala nel caso di scarico da autobetoniera. La discriminante, pertanto, non è l'uso della pompa o dell'autobetoniera, quanto la partecipazione alla posa in opera che si esplica, appunto, nello svolgimento da parte del lavoratore dell'impresa fornitrice di operazioni che competono ai lavoratori dell'impresa esecutrice. Anche se, in caso di mera fornitura, non è obbligatoria la redazione del POS da parte dei fornitori, la procedura del ministero del Lavoro richiede che le informazioni tra i diversi soggetti coinvolti nell’operazione vengano scambiate, ad esempio nell’ambito di una riunione di coordinamento, attraverso documenti di cui sia possibile tenere traccia, sia per dimostrare il coordinamento di cantiere, sia in caso specifico di infortunio. Tale riunione dovrebbe essere promossa dal coordinatore per la sicurezza di cantiere, in modo da avere la possibilità di chiarire e constatare personalmente la natura della prestazione ed efficacia delle informazioni scambiate.
Condizioni per ampliamento senza gara dell’oggetto del contratto
A1-42/12
Lo strumento di cui all’art. 106, d. lgs. 50/2016 (codice appalti), assolutamente derogatorio rispetto al principio del confronto concorrenziale,  che consente l’estensione del contratto d’appalto in corso, senza necessità di nuova gara, è possibile solo entro stretti parametri e soltanto in presenza di specifici presupposti: deve trattarsi di lavori, servizi o forniture “supplementari” rispetto all’iniziale oggetto negoziale;  “resisi necessari” e quindi per una necessità insorta solo dopo l’originaria aggiudicazione;  non ricompresi nell’appalto iniziale. Inoltre, deve comportare sia il mancato rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale, ovvero altre difficoltà di tipo economico o tecnico in tal senso; sia notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi per l'ente aggiudicatore. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sent. del 7/10/2020, n. 5962.
Disciplina penale cemento armato anche per strutture metalliche
A1-42/13
La   Cassazione pen., 27/10/2020, n. 29822, ha affermato che la disciplina penale di cui agli artt. 64 e 65 del DPR. 6/6/2001, n. 380, si applica alle opere in cemento armato ed a quelle che, benché non composte da cemento armato, possiedono comunque una struttura metallica. 
TAR Lazio: limite 40% subappalto non contrasta diritto europeo
A1-42/14
Il TAR Lazio-Roma (3/11/2020, n. 11304) ha affermato che non può ritenersi contrastante con la normativa europea l’attuale limite del 40% così come introdotto dal decreto sblocca cantieri e di conseguenza sono da ritenere legittimi i bandi, lex specialis della gara, che ne dispongano l'applicazione.
Tariffa incentivante remunerazione impianti a fonte rinnovabile
A1-42/15
Sulla Gazzetta Ufficiale del 16/11/2020, è stato pubblicato il decreto del MISE 16/9/2020, che è entrato in vigore il 17/11/2020, mediante il quale è stata fissata la tariffa incentivante per la remunerazione degli impianti a fonti rinnovabili inseriti nelle configurazioni sperimentali di autoconsumo collettivo e comunità energetiche rinnovabili.
Consegna d’urgenza: senza contratto impossibile contestare inadempimenti impresa
A1-42/16
Nei casi di consegna in via d'urgenza prima della sottoscrizione del contratto, la stazione appaltante non può muovere specifiche contestazioni in relazione a ritenuti inadempimenti delle obbligazioni tipiche della fase esecutiva.   Lo ha affermato il Tar Lazio - Roma, Sez.  II, sentenza del 10/11/2020, n. 11627.
Pagamenti in ritardo: condannato responsabile spesa
A1-42/17
La violazione dell'obbligo di preventivo accertamento di compatibilità dei programmi di pagamento con i relativi stanziamenti di bilancio e, più in generale, con le regole di finanza pubblica, ad opera dei responsabili che adottano provvedimenti di impegno di spesa, comporta responsabilità disciplinare e amministrativa di questi ultimi. Lo ha affermato la sezione regionale della Corte dei Conti del Veneto, con delibera n. 167/2020.

 Reti d’impresa e gare
A1-42/18
La rete di imprese costituisce un autonomo soggetto giuridico che partecipa alle gare mediante un organo comune, che deve necessariamente possedere i requisiti di qualificazione previsti per la mandataria di un Raggruppamento temporaneo di imprese, anche nel caso in cui la lex specialis di gara si limiti a consentire la partecipazione di dette forme di aggregazione, senza nulla prevedere in merito ai requisiti di ammissione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sentenza 7136/2020
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